
 

        Amici del Presepe Monte Porzio Catone pag. 1 – LA VEGETAZIONE [1] 

 

GRUPPO AMICI DEL PRESEPE 

 Monte Porzio Catone 

www.presepitalia.it 

Corso Presepistico on-line 
 

LA VEGETAZIONE [3] 
Indice 

Indice .................................................................................................................................................................................. 1 

1. ALBERI con gommapiuma tritata [2] .......................................................................................................................... 2 

2. Paglia e Fieno , Cespugli ed Erba. ............................................................................................................................... 4 

3. Muschio e lichene. ...................................................................................................................................................... 6 

4. Cipresso con rami naturali e con polistirene. ............................................................................................................. 7 

5. Vegetazione del Secondo e Terzo Piano, il bosco ....................................................................................................... 8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

        Amici del Presepe Monte Porzio Catone pag. 2 – LA VEGETAZIONE [1] 

1. ALBERI con gommapiuma tritata [2] 
 

La tecnica che andiamo a mostrare è molto vicina a quella che abbiamo visto nella 

sezione della vegetazione con fiocchi di gommapiuma. In questo caso però si usa una 

spugna comune che risulta migliore perché più facile da sminuzzare. Parliamo delle 

spugne utilizzate in cucina.  Bisogna acquistare delle spugne nuove come quelle 

mostrate in figura.  Possiamo realizzare alberi grandi e piccoli. Sicuramente il metodo è 

buono per alberi di dimensioni medie. 

 

Il primo passo è quello di colorare la spugna con del 

colore verde immergendola in una soluzione di alcool e 

terra naturale verde con punte di giallo. In questo modo si 

riesce ad ottenere diverse tonalità utili al nostro risultato. 

Per realizzare l’ albero dovremo avere a disposizione dei 

rami che troviamo in natura che assembleremo per creare 

la struttura della chioma. 

 

Vi mostriamo 

un esempio 

del nostro 

amico Fabio 

Modeo,  in 

cui dei rami, 

di rosmarino 

o radici o 

timo , vengono assemblati per creare un tronco e poi stuccati utilizzando 

il collante per pavimenti con aggiunta di colore marrone. 

Si usa il collante per le piastrelle o i pavimenti con aggiunta di sabbia fine 

o altro materiale, perché risulta denso e facile da modellare. 

II tronco che è stato realizzato è quello di un ulivo ma si possono 

costruire anche altre tipologie. 

Una volta preparata la base e tagliuzzata la gommapiuma con delle forbici la si passa al frullatore per renderla ancora 

più sminuzzata. 
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Per creare 

la chioma 

vera e 

propria 

bisognere

bbe 

prevedere 

che la 

parte 

terminale 

dell’ albero possa accogliere la spugna così realizzata o la 

teloxis oppure con dei fili di rame. 

Per collocare la gommapiuma tritata la stessa viene 

incollata con acqua e vinavil e posta sui rami a fasi 

successive.  

Abbiamo mostrato anche  un albero con tecnica simile ma con rami di timo che già possono accogliere la 

gommapiuma senza aggiungere nelle parti terminali i 

rametti di teloxis per simulare la fine del ramo e le foglie. 

Nelle figure il metodo di preparazione della gommapiuma con aggiunta di colore direttamente nel frullatore e il 

risultato con le differenti granulometrie. 
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2. Paglia e Fieno , Cespugli ed Erba. 

 

Forse vi è capitato di passeggiare sulla spiaggia , soprattutto nei mesi invernali ed imbattervi in palline di materiale 

che sembrano dei gomitoli. Ebbene quelle sono delle foglie di posidonia che troviamo sulle spiagge,  dopo essere 

state sminuzzate e composte dal mare. Questo materiale è 

buonissimo per creare del fieno vicino alla mangiatoia e nelle 

stalle che vorrete creare nel vostro presepe. 

Infatti questo materiale opportunamente sfibrato e posto nel 

presepe simula perfettamente il fieno senza nemmeno utilizzare 

del colore perché è molto vicino al colore naturale. 

Un altro materiale ottimo invece per la paglia sono le corde in 

Sisal che si usavano molto negli scorsi anni.  

Questo materiale , che si trova ancora in commercio , può essere 

tagliuzzato e posto nel presepe e simulerà la paglia per il suo tipico 

colore giallognolo. 

Esistono diversi tipi con diverse  tipologie del materiale. Il prodotto 

deriva dalla foglia dell’ agave. 

Con delle corde di questo tipo si possono realizzare anche dei piccoli 

alberi e dei cespugli visto che hanno la caratteristica di essere delle fibre 

naturali. Come esempio prendiamo del filo di ferro che sarà l’ anima della 

struttura del cespuglio su cui incolleremo con colla a caldo o vinavil le 

fibre tagliuzzate. 

Viene mostrato in figura il risultato dopo la successiva applicazione di 

fibre sulla struttura.Una volta terminato andiamo a colorare con terre 

naturali e colla di coniglio come addensante il cespuglio utilizzando un pennello o immergendola nella soluzione 

suddetta. 
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Per terminare il lavoro si aggiunge del fogliame che può 

essere delle segatura colorata e asciugata oppure del 

prezzemolo tritato applicandoli con colla a spruzzo. Come 

fase finale si possono sfumare i cespugli con colore più 

chiaro , con aggiunta di giallo, utilizzando un pennello o 

uno spruzzino. 
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3. Muschio e lichene. 
 

Per creare dei cespugli si usa sia il muschio che il lichene che troviamo in commercio o in natura. Questi possono 

essere colorati o modificati se il colore che si ha non è 

naturale. 

Per questo si usa una miscela con terra naturale e colla di 

coniglio per 

fissarlo sul 

supporto. 

Utilizziamo del 

verde con una 

punta di blu per 

scurirlo e giallo 

per schiarirlo. 

 

Se non si ha a disposizione la colla di coniglio si utilizza il 

vinavil diluito , in questo caso non si aspetta a farlo 

asciugare ma dopo averlo strizzato si pone sul presepe 

ancora bagnato. 

Si consiglia di prendere diverse tipologie di muschio e 

dare del colore in base alla posizione. Se la vegetazione si 

troverà in ombra occorrerà usare dei colori più scuri e 

viceversa. 

Il muschio solito usato moltissimo nei presepi dopo 

essere stato raccolto può assumere un colore spento 

dopo un anno. Per questo motivo lo si può ricolorare 

riuscendo a dare un colore che rimanga nel tempo. 

Utilizziamo l’ anilina che è un tipo di colore particolare 

che deve essere usato con cautela in quanto può essere 

nocivo per la pelle. 

Il muschio viene immerso nella soluzione di anilina color 

verde chiaro, che troviamo in commercio. Questo colore 

riesce ad essere molto stabile nel tempo. 

 

Con i colori ad anilina si possono colorare i mobili in legno e 

le travature. Sono solubili in acqua,bisogna solo stare 

molto attenti a non inalare il materiale ed evitare il 

contatto con gli occhi. 

Si prepara in un secchio l’ anilina e si immerge il muschio 

strizzandolo dell’ eccesso di colore. 

Il risultato miscelando diverse tipologie di colore è quello 

mostrato, un colore naturale e permanente, nella foto si 

vede la differenza prima e dopo il trattamento. 

Con questo metodo si possono anche colorare i fiocchi di gommapiuma che conosciamo dalle lezioni precedenti. 
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4. Cipresso con rami naturali e con polistirene. 
 

Un primo metodo è quello che utilizza del polistirene come base e dei fiocchi di gommapiuma come chioma.Per 

colorare i fiocchi di gommapiuma si può usare del vinavil con aggiunta di blu di prussia molto coprente del verde e del 

rosso per creare del colore molto denso. 

Un secondo metodo prevede di realizzare un cipresso utilizzando dei rami veri. Gli stessi vengono assemblati con una 

mistura di vinavil e colore e un po’ di segatura. Vengono legati con dello spago e messi a testa in giù per fare in modo 

che rimangono in posa. 

Una volta asciugati si pone sulla superficie la gommapiuma sminuzzata e colorata utilizzando la colla a spruzzo. 
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5. Vegetazione del Secondo e Terzo Piano, il 

bosco 
 

 

Nei diversi piani del presepe la tipologia della vegetazione varia 

soprattutto per l’ effetto della distanza che sfuma i contorni e 

diminuisce il dettaglio. 

Per questo occorre modificare la struttura della vegetazione con l’ 

uso di materiali diversi. Il primo materiale che usiamo è il lichene, 

meglio se grezzo e non trattato. In commercio ci sono diversi tipi 

che però hanno dei colori 

innaturali. Se necessario occorre 

ricolorare il materiale con l’ utilizzo 

di vinavil acqua e terre naturali o 

acrilici. 

Meglio se andate a raccogliere il 

lichene in un bosco soprattutto ad 

altitudini elevate dove cresce 

spontaneamente., bisogna dire che 

nella maggior parte dei casi è una 

pianta protetta. 

Per realizza re un bosco come in 

figura, occorre dotarsi di rametti , 

radici e altro per avere a  

disposizione dei piccoli alberi per l’ 

inizio del secondo piano. 

 

La foto mostra un bosco di pini , la chioma è 

formata da lichene trattato con vinavil e 

colore inserito sulla piccola chioma di una 

albero naturale, timo rosmarino o piccole 

radici. Il materiale viene posto ancora 

bagnato. 

 

Per i piani successivi rimettiamo in gioco i 

fiocchi di gommapiuma che abbiamo colorato 

con l’ ausilio di alcool e terre naturali. Questo 

materiale è utilissimo per creare un bosco in 

lontananza, vediamo un idea ed un esempio. 

Viene incollato per mezzo di colla vinilica. 
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Nelle foto un paesaggio tipico di montagna e nelle foto successive una 

realizzazione in un presepe.  Per il terzo piano invece andiamo a creare la 

vegetazione utilizzando  la tipica spugna usata dai fiorai. Anche in questo 

caso usiamo della colla vinilica per amalgamare il materiale con il colore 

creando un impasto sfaldato. 

 

 

 Viene 

posto 

incollandol

o sul supporto. Il segreto di queste tecniche è la scelta 

di più colori e grande diverse che insieme possono 

dare l’ effetto della natura. Ci si può aiutare 

cospargendo le superfici con della terra naturale , 

colore verde di differenti tonalità, prendendo un 

pizzico di colore e picchettando la superficie. L’ 

importante è capire che la differente grana man 

mano che ci allontaniamo dal primo piano è utile a far 

elaborare l’ illusione della distanza. Un tipo di albero 

per il bosco del terzo piano lo possiamo realizzare con 

la teloxis aristata e per le foglie con prezzemolo tritato e colorato all’ occorrenza. 

Si prendono dei rametti di teloxis e del prezzemolo tritato e si attaccano al rametto con colla a spruzzo. 
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Per dare delle sfumature particolari si usano le terre a secco , volendo nebulizzando la colla di coniglio sulla superficie, 

con colore verde più chiaro e giallo 

picchettando con un pennello. 

 

 

 

 

 

 

 

Nelle foto le varie fasi e il risultato 

finale. 
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L’ effetto come si vede è veramente realistico, in questo 

modo si possono creare anche alberi più grandi 

assemblando questi rametti insieme su un tronco 

preparato. 
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In questa foto vi mostriamo un bellissimo fondale di Fabio Modeo realizzato con rametti di teloxis, gommapiuma 

tritata , lichene e spugna di fiorai. 


